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COMUNICATO STAMPA 

 

 

A luglio record di rateizzazioni: 156 mila richieste 

Nel 2015 piano dei pagamenti dilazionati direttamente nella cartella  

 
 

Proseguono le iniziative di Equitalia per semplificare gli adempimenti fiscali. Nel 2015 

cominceranno a essere notificate le cartelle con allegati i piani di rateizzazione 

precompilati del debito che possono essere concessi in base ai parametri previsti dalla 

legge. Il contribuente potrà scegliere di saldare in un’unica soluzione oppure aderire al 

piano di pagamento più adatto alle sue esigenze e alle sue disponibilità economiche. 

 

Si tratta di un nuovo passo avanti per migliorare il rapporto con i contribuenti che non 

dovranno più recarsi allo sportello o simulare il piano di ammortamento dal sito 

Internet, ma potranno avere a disposizione tutti gli elementi per decidere come pagare 

contestualmente alla notifica della cartella. 

 

La rateizzazione si conferma lo strumento più utilizzato dai contribuenti per pagare le 

cartelle. Nello scorso mese di luglio si è registrato il record di 156 mila richieste, con 

una media settimanale pari a circa il doppio di quella registrata nei primi sei mesi 

dell’anno. Ad oggi sono attive 2,4 milioni di rateazioni rateizzazioni per un controvalore 

di 26,6 miliardi di  euro. Più della metà delle riscossioni di Equitalia oggi avviene 

tramite il pagamento dilazionato. 

 

Circa 76,9% delle rateizzazioni in essere riguarda persone fisiche il restante 23,1% 

società e partite IVA. Considerando gli importi, il 65,9% è stato concesso 

a imprese e il 34,1% a persone fisiche. Il 70,8% delle rateizzazioni riguarda debiti fino a 

5 mila euro, il 26,2% debiti tra 5 mila e 50 mila euro e il 2,9% oltre 50 mila euro. 

 

La Lombardia guida la “classifica” delle regioni con oltre 384 mila rateizzazioni attive 

per un importo di 5,5 miliardi di euro, seguita dal Lazio (305 mila per un importo di 3,7 

miliardi), dalla Campania (265 mila per un importo di 3,2 miliardi di euro) e dalla 

Toscana (231 mila per un importo di 1,9 miliardi).  

 

 

Di seguito un vademecum sulle rate e i dati suddivisi per regione. I dati per 

provincia sono disponibili invece sul sito internet di Equitalia all’indirizzo 

http://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/it/news/?id=91e47863-26b6-

11e4-a06d-005056ae033a  

 

http://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/it/news/?id=91e47863-26b6-11e4-a06d-005056ae033a
http://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/it/news/?id=91e47863-26b6-11e4-a06d-005056ae033a


 

 
 

 

 

 

 

IL VADEMECUM SULLE RATE  

 

I contribuenti hanno a disposizione condizioni particolarmente favorevoli per il 

pagamento a rate delle cartelle. È possibile ottenere un piano di rateizzazione 

straordinario fino a 120 rate (10 anni) oppure un piano ordinario a 72 rate (6 anni). 

L’importo minimo di ogni rata è, salvo eccezioni, pari a 100 euro. I piani sono alternativi 

per cui, in caso di mancata concessione di una dilazione straordinaria, si può chiedere 

una rateazione ordinaria. Finché i pagamenti sono regolari, il contribuente non è più 

considerato inadempiente e può ottenere il Durc e il certificato di regolarità fiscale per 

poter lavorare con le pubbliche amministrazioni. Inoltre il contribuente che paga a rate 

è al riparo da eventuali azioni cautelari o esecutive (fermi, ipoteche, pignoramenti). 

 

Come ottenere fino a 120 rate. In caso di grave e comprovata situazione di difficoltà 

legata alla congiuntura economica ed estranea alla propria responsabilità, i contribuenti 

possono chiedere di pagare secondo un piano straordinario che può arrivare fino a un 

massimo di 120 rate (10 anni). I criteri per ottenere un piano straordinario di 

rateizzazione sono contenuti in un apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze che stabilisce il numero di rate concedibili in base alla disponibilità economica 

del richiedente. Presentando una domanda motivata, si possono ottenere più di 72 rate 

quando l’importo della singola rata è superiore al 20% del reddito mensile del nucleo 

familiare. Questo parametro è valido anche per le ditte individuali. Per le altre imprese, 

invece, la rata deve essere superiore al 10% del valore della produzione mensile e 

deve essere garantito un indice di liquidità adeguato (compreso tra 0,5 e 1). 

 

Come ottenere fino a 72 rate. Per debiti fino a 50 mila euro è tutto più semplice e 

veloce: si può ottenere un piano ordinario di rateizzazione compilando un modulo 

disponibile sul sito internet www.gruppoequitalia.it e negli sportelli di Equitalia, e 

riconsegnarlo a mano oppure spedirlo con raccomandata con ricevuta di ritorno. Per 

importi oltre 50 mila euro è sufficiente allegare alcuni documenti che dimostrino lo stato 

di difficoltà economica. È possibile richiedere rate variabili e crescenti, anziché rate 

costanti, in modo da poter pagare meno all’inizio nella prospettiva di un miglioramento 

della condizioni economiche. 

 

Proroga e decadenza. I piani di rateizzazione, ordinari e straordinari, possono essere 

prorogati una sola volta. In entrambi i casi si può chiedere una proroga ordinaria (in 

ulteriori 72 rate) oppure, in presenza dei requisiti previsti, una straordinaria (massimo 

120 rate). Si decade dal beneficio della rateazione in caso di mancato pagamento di 

otto rate anche non consecutive. 

 

Come presentare la domanda. La domanda, comprensiva della documentazione 

necessaria, inclusa copia del documento di riconoscimento, si può presentare tramite 

 

http://www.gruppoequitalia.it/


 

 
 

 

 

 

 

 

raccomandata con ricevuta di ritorno oppure a mano presso uno degli sportelli 

dell’agente della riscossione competente per territorio o specificati negli atti inviati da 

Equitalia. I moduli sono disponibili sul sito www.gruppoequitalia.it, nella sezione 

“Rateizzare”, e presso tutti gli uffici sul territorio. 

 

 

 

Rateazioni attive al 31.07.2014  

     Regione 
 

Numero 
 

Importo in euro 

ABRUZZO 
 

64.461 
 

649.089.224 

BASILICATA 
 

33.920 
 

325.917.600 

CALABRIA 
 

79.734 
 

864.704.842 

CAMPANIA 
 

264.786 
 

3.160.329.697 

EMILIA ROMAGNA 
 

178.968 
 

1.651.546.567 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

48.005 
 

394.392.523 

LAZIO 
 

305.884 
 

3.738.134.377 

LIGURIA 
 

79.830 
 

614.294.552 

LOMBARDIA 
 

384.396 
 

5.523.963.954 

MARCHE 
 

63.852 
 

677.826.926 

MOLISE 
 

17.939 
 

174.225.391 

PIEMONTE 
 

169.834 
 

1.731.219.025 

PUGLIA 
 

193.349 
 

1.776.239.061 

SARDEGNA 
 

99.311 
 

1.016.594.360 

TOSCANA 
 

231.278 
 

1.925.697.488 

TRENTINO ALTO ADIGE 
 

21.729 
 

229.270.756 

UMBRIA 
 

39.653 
 

371.384.459 

VALLE D'AOSTA 
 

5.328 
 

35.120.399 

VENETO 
 

146.450 
 

1.749.107.643 

  
2.428.707 

 
26.609.058.843 

 

Roma, 18 agosto 2014 

Relazioni Esterne 
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